
ALLEGATO A

STATUTO DEL MOVIMENTO

 “IO NON CI STO”

FINALITA’ ED EMBLEMA

Art. 1  “IO NON CI STO” è un Movimento che ha lo scopo di garantire la dignità e le aspirazioni 

economiche e sociali del popolo italiano, nel rispetto dei valori di libertà e dei principi 

democratici.

“IO  NON  CI  STO”  si  riconosce  nella  cultura  occidentale  ed  europea  e  soprattutto 

mediterranea,  promuovendo  la  convivenza  di  popoli,  stati,  etnie,  razze  e  confessioni 

religiose.

“IO NON CI STO” crede nella partecipazione popolare quale condizione prioritaria per l' 

incontro tra competenze, interessi, culture e professionalità.

Il movimento nazionale “IO NON CI STO” ha, altresì, lo scopo di promuovere, progettare, 

indicare,  sostenere,  con  ogni  forma  democratica,  quelle  istanze  popolari,  spesso 

dimenticate,  che  siano  di  interesse  globale  e  non  dei  singoli,  per  lo  sviluppo  delle 

comunità.  L’aspetto  sociale  del  movimento  è  priorità  assoluta  rispetto  a  faziosità 

consolidate o lobbyes costituite.

Le esigenze del popolo saranno il fiore all’occhiello ed il distintivo del movimento, così 

come la  non  appartenenza  precostituita  e  stantia  di  collaborazione  tradizionale  (destra, 

centro,  sinistra),  che avrebbe il  significato di  una  staticità  che  danneggia  le  aspirazioni 

democratiche delle varie comunità.

Indicazioni  e  progettualità  eliminano  sul  nascere  eventuali  accuse  di  qualunquismo: 

attenzione e sostegno obbligano ad una dinamicità costante e vigile.



Il coinvolgimento  dei cittadini è auspicabile ed altamente democratico. 

Il  movimento  si  propone  di  dare  voce  ai  cittadini,  organizzare  chi  non  sa  che  può 

organizzarsi.

L' emblema di “IO NON CI STO” è costituito da :

Un libro aperto leggermente ruotato di 25° con un numero superiore di pagine sul lato dx 

ed alcune di esse leggermente sollevate. Il libro è inscritto nella parte mediana superiore di 

un cerchio avente i contorni di colore azzurro con il fondo di colore celeste sfumato dal 

basso verso l’alto fino a diventare bianco. Nel centro della parte bassa del cerchio che si 

estende per circa un terzo rispetto alla dimensione complessiva è posta una scritta di colore 

nero composta da caratteri maiuscoli ed in grassetto recante IO NON CI STO (vedi logo a 

tergo). La scritta presenta un’ombreggiatura verso il basso. Tutta la porzione di cerchio che 

contiene la scritta  IO NON CI STO  ha il fondo di colore giallo arancio che sfuma dal 

basso verso l’alto fino a diventare bianco. Le due porzioni di cerchio sono definite da una 

rete che è la prosecuzione della linea di contorno di colore azzurro. Ne consegue che la 

porzione superiore del cerchio presenta una linea di contorno più marcata mentre la parte 

inferiore ne presenta una di due terzi più sottile.

Art. 2 La  sede del  movimento è  in Milano Via Sulmona,8.  Per  il  raggiungimento degli  scopi 

sociali potranno essere istituite sedi secondarie in Italia ed all’estero.



GLI ISCRITTI

Art. 3 Possono essere iscritti al movimento “IO NON CI STO” tutti coloro che si riconoscono nei 

principi e nelle finalità indicati nell' art. 1 del presente Statuto.

E' in ogni caso incompatibile con l' iscrizione al movimento “IO NON CI STO” l' adesione 

ad  associazioni  segrete  o  comunque  miranti  o  teorizzanti  il  sovvertimento  dell'  ordine 

costituzionale  e  democratico,  nonché  l'  iscrizione  ad  altri  partiti,  associazioni, 

organizzazioni  perseguenti  scopi  o  svolgenti  attività  inconciliabili  con  le  finalità  e  i 

programmi di “IO NON CI STO”.

Art. 4Tutti gli iscritti a “IO NON CI STO” hanno eguali diritti e doveri nei limiti statutariamente 

previsti. Ciascuno di essi ha diritto di elettorato attivo e di elettorato passivo.

E' garantita ad ognuno degli iscritti la partecipazione alla vita del Movimento “IO NON CI 

STO”, con il diritto di sostenere le proprie opinioni e di formulare nelle assemblee e nelle 

riunioni degli organi di “IO NON CI STO” a cui partecipa,  proposte ed osservazioni, al 

fine di concorrere alla elaborazione delle linee politiche, delle scelte organizzative e delle 

soluzioni operative.

Art. 5 Il movimento è politico, aconfessionale, aperto a uomini e donne. Il numero degli iscritti è  

illimitato.

Art. 6 Chi  aspira  a  diventare  componente  del  movimento,  deve  presentare  domanda  scritta  al 

Reggente  coordinatore  nazionale.  Sull’accoglimento  della  domanda  si  pronunciano  i 

Reggenti Fondatori del movimento che si costituiscono in Direzione Nazionale. Al momento 

dell’accoglimento della domanda, l’iscritto dovrà versare l’importo stabilito per la quota di 

iscrizione.

Art. 7 Oltre che nei casi previsti dalla legge, la Direzione Nazionale può escludere l’iscritto che ha 

perduto  i  requisiti  per  l’ammissione  al  movimento;  che  in  qualunque  modo  danneggi 



moralmente o materialmente il movimento; che fomenti dissidi o disordini tra gli iscritti; 

che svolga attività in contrasto o concorrenti con quelle del movimento; che non osservi le 

disposizioni  contenute  nello  statuto  o  nei  regolamenti  previsti  dall’art.  30  del  presente 

statuto o le deliberazioni prese dagli organi competenti; che senza giustificati motivi non 

adempia agli obblighi assunti a qualunque titolo verso il movimento. L’iscritto inadempiente 

deve essere invitato, a mezzo lettera raccomandata, a mettersi in regola e la sua esclusione 

potrà avere luogo solo trascorsi quindici giorni da detto invito e sempre che l’ iscritto si 

mantenga inadempiente.

Art. 8  L’iscritto che viene ammesso deve aver compiuto il 14° anno di età e, dopo aver versato la 

quota  d’iscrizione,  resta  obbligato  ad  uniformarsi  ad  ogni  iniziativa  promossa  dalla 

Direzione Nazionale, e a rispettare in tutto e per tutto ciò che è previsto dal presente statuto.

Art. 9 La Direzione Nazionale può, di propria iniziativa, conferire la qualità di Benemerito a chi, 

nella vita, abbia acquisito particolari valori etici.

Art. 10 La durata del movimento “IO NON CI STO” è illimitata.

Art. 11 Gli organi del movimento sono:

1. L’Assemblea degli iscritti;

2. La Direzione Nazionale;

3. Il Consiglio Nazionale;

4. Il Reggente coordinatore nazionale;

5. Il Collegio dei Probiviri;

6. I Revisori dei Conti;

7. I Coordinatori Regionali;

8. I Coordinatori Provinciali;

9. I Coordinatori Comunali.



DELL’ASSEMBLEA

Art. 12 L’Assemblea è costituita da tutti gli iscritti che hanno versato la quota di iscrizione ed 

abbiano superato un anno di iscrizione. 

Sono compiti dell’Assemblea:

− Approvare il bilancio preventivo e consuntivo;

− Eleggere  la Direzione Nazionale, il Consiglio Nazionale, i Probiviri ed i Revisori dei 

Conti.

Art. 13 L’Assemblea si  riunisce ogni  qualvolta  la  Direzione  Nazionale  lo  ritenga opportuno o 

quando  ne  è  fatta  richiesta  motivata  da  almeno  due  terzi  dei  propri  componenti  e 

certamente al quinto anno a partire dalla fondazione.

Art. 14 L’Assemblea  è  convocata  dal  Reggente  coordinatore  nazionale  o  chi  ne  fa  le  veci  su 

proposta della Direziona Nazionale con invito scritto spedito ad ogni iscritto o tramite 

avviso su un giornale nazionale e/o locale.

L’invito dovrà contenere gli argomenti posti all’ordine del giorno, l’ora ed il luogo della 

riunione in prima convocazione ed in seconda convocazione.

Art. 15 L’Assemblea dei delegati degli  iscritti è presieduta dal Presidente o dal Vice Presidente 

assistiti da un segretario, e in mancanza di entrambi da un componente eletto fra i presenti  

dalla stessa Assemblea.

Art. 16 Per ogni cento iscritti  si avrà diritto ad un delegato che li  rappresenterà all’Assemblea 

Nazionale. Gli iscritti dovranno essere tali ed avranno diritto ad eleggere il delegato dopo 

che sarà trascorso un anno solare dalla iscrizione ed in regola con il versamento. I delegati 

per essere tali dovranno essere iscritti  al movimento ed aver maturato almeno due anni di 

attività nello stesso. Se il numero degli iscritti sarà superiore a 10.000, sarà la Direzione 

Nazionale a stabilire il rapporto fra il numero degli iscritti ed il numero dei delegati.



DELLA DIREZIONE NAZIONALE

Art. 17 L’attività  del  movimento  è  programmata  e  determinata  dalla  Direzione  Nazionale 

composta da un minimo di cinque  e da un massimo di nove consiglieri che all’inizio sono 

i Fondatori. Essi durano in carica per cinque anni

La Direzione Nazionale elegge tra i propri componenti un Reggente, ed eventualmente un 

vice Reggente, nonché un segretario-tesoriere ed assegna altri incarichi. Essi restano in 

carica fino alla prima assemblea nazionale.

Art. 18 I componenti della Direzione Nazionale durano in carica cinque anni e sono rieleggibili.

Art. 19  I fondatori ed i loro cooptati restano a vita nella Direzione Nazionale per i loro meriti.  

Perché la Direzione Nazionale possa deliberare occorre che siano presenti almeno la metà 

più uno dei componenti. Le decisioni vengono prese a maggioranza assoluta; in caso di 

parità il voto del Reggente coordinatore vale il doppio.

Art. 20 I fondatori possono cooptare fino al numero massimo previsto dal presente statuto.

DEL REGGENTE COORDINATORE

Art. 21 Il  Reggente coordinatore è il  legale rappresentante del movimento.  Egli  ha i più ampi 

poteri  di  amministrazione  ordinaria  e  straordinaria  e  può  compiere  tutti  gli  atti  che 

rientrino nell’oggetto sociale, con esclusione soltanto di quelli riservati, dalla legge o dal 

presente statuto, alla esclusiva competenza dell’Assemblea o della Direzione Nazionale o 

del Consiglio Nazionale. Esso può essere sfiduciato da almeno due terzi della Direzione 

Nazionale. Il Reggente coordinatore dura in carica fino alla prima assemblea nazionale; in 

quella occasione sarà eletto il Presidente e l’art. 21 sarà mutato.



Art. 22 Il Collegio dei probiviri è formato da tre componenti: un Presidente, un Vice Presidente ed 

un Segretario. Vengono nominati dalla Direzione Nazionale e durano in carica fino alla 

prima assemblea nazionale.

Art. 23 I Revisori dei conti sono in numero di tre, un Presidente più due componenti. Controllano 

la parte amministrativa del movimento e cioè il bilancio preventivo, quello consuntivo e li 

convalidano.

DEGLI ORGANI PERIFERICI

Art. 24 I coordinatori Regionali saranno nei primi cinque anni nominati dalla Direzione Nazionale 

e,  successivamente,  tramite  assemblee  comunali,  provinciali  e  regionali,  saranno  eletti 

assieme al Comitato Regionale per un  numero non inferiore a venti e non superiore a 

cinquanta. Il tutto non prima dei cinque anni dalla fondazione del movimento. Possono 

essere sfiduciati dalla Direzione Nazionale e, insieme al coordinamento regionale, essere 

commissariati dalla Direzione Nazionale.

Art. 25 I  coordinatori  Provinciali  saranno  nei  primi  cinque  anni  nominati  dalla  Direzione 

Nazionale e successivamente tramite assemblee comunali e provinciali, eletti assieme al 

Comitato Provinciale per un  numero non inferiore a venti e non superiore a cinquanta. Il 

tutto non prima dei cinque anni dalla fondazione del movimento. Possono essere sfiduciati 

dalla Direzione Nazionale e, insieme al coordinamento provinciale, essere commissariati 

dalla Direzione Nazionale.

Art. 26 I coordinatori Comunali saranno nei primi cinque anni nominati dalla Direzione Nazionale 

e  successivamente  tramite  assemblee  comunali  essere  eletti  assieme  al  Comitato 

Comunale per un  numero non inferiore a venti e non superiore a cinquanta. Il tutto non 

prima dei cinque anni dalla fondazione del movimento. Possono essere sfiduciati  dalla 



Direzione Nazionale e, insieme al coordinamento comunale, essere commissariati dalla 

Direzione Nazionale.

Art. 27 I coordinatori Comunali,  Provinciali e Regionali possono essere commissariati per fatti 

e//o azioni che vadano contro quanto stabilito dall’oggetto sociale, per inadempienze, per 

scarsa  applicazione.  L’incarico può essere  revocato  dalla  maggioranza  della  Direzione 

Nazionale ad insindacabile giudizio. I coordinatori possono fare ricorso entro quarantotto 

ore al Collegio dei Probiviri che entro dieci giorni sarà costretto ad accogliere o rigettare il  

ricorso ed il giudizio sarà inappellabile.

Art. 28 Il patrimonio del movimento è costituito dalle rendite patrimoniali,  dalle quote annuali 

versate  dagli  iscritti,  dalle  sovvenzioni degli  sponsor,  dai  ricavi  delle  manifestazioni  e 

comunque da qualsiasi entrata del movimento, compresi lasciti e donazioni.

L’esercizio finanziario del  movimento ha inizio il  primo gennaio e termina il  trentuno 

dicembre di ogni anno. Gli utili e gli avanzi di gestione, i fondi di riserva ed il patrimonio 

non potranno essere distribuiti, nemmeno in modo indiretto, durante la vita del movimento 

stesso,  dovendo  essere  impegnati,  esclusivamente,  per  la  realizzazione  delle  attività 

istituzionali e di quelle ad essa direttamente connesse.

Art. 29 I fondi del movimento sono depositati presso un istituto di credito scelto dalla Direzione 

Nazionale  su  un  conto  corrente  intestato  al  movimento.  I  relativi  prelevamenti  vanno 

firmati dal Reggente coordinatore e dal tesoriere con firma congiunta.

Art. 30 Per  tutto  ciò che  non è  contemplato  nel  presente  statuto,  la  Direzione  Nazionale  può 

emanare appositi regolamenti.

Art. 31 Le modifiche al  presente statuto sono proposte  dalla  Direzione Nazionale  e  approvate 

dall’Assemblea degli associati a norma di legge.

Art. 32 La  quota  annuale  (il  cui  importo  deve  essere  allegato  alla  domanda  di  iscrizione  al 

movimento) viene stabilita di anno in anno dalla Direzione Nazionale, che la rende nota 

all’Assemblea degli iscritti all’inizio dell’anno solare.



Art. 33 In caso di scioglimento del movimento l’intero patrimonio sarà destinato a scopi analoghi 

a quelli del movimento.

Art. 34 Ogni iscritto al movimento è obbligato a rispettare le disposizioni contenute nel presente 

statuto con tutte le eventuali successive modifiche.

Art. 35 Per tutto ciò che non è contenuto nel presente statuto valgono le norme di legge. 

ATTO COSTITUTIVO 

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno 27 Settembre 2006 i Signori:

Giovanni Soranzo, nato a Monza (MI) il 03/01/1955 

Giovanni De Nicola, nato a Palmi (RC)  il 24/05/50 

Roberto Del Conte, nato a Bresso (MI) il 06/03/1960 

Daniele Giannini, nato a Rimini il 06/03/1965 

Francesco Iacopino, nato a Reggio Calabria il 20/05/1950 

Paolo Ficara, nato a Melito Porto Salvo il 28/07/1972 

Francesco Santo Trimboli, nato a Reggio Calabria il 01/11/1963 



comparenti, in virtù del presente atto, costituiscono il movimento denominato “IO NON CI STO”, 

con sede in Reggio Calabria, corso Garibaldi  n° 187.

Il movimento e’ retto a tutti  gli effetti  dallo statuto composto da 35 (trentacinque) articoli,  che, 

debitamente firmato, si allega al presente atto sotto la lettera “A”, perché ne formi parte integrante e 

sostanziale.

Il movimento si propone gli scopi di cui all’art. 1 (uno) dello statuto, che deve intendersi ad ogni 

effetto come letteralmente riprodotto e trascritto.

La durata del movimento è a tempo illimitato.

Il  movimento  è  politico,  aconfessionale,  aperto  a  uomini  e  donne.  Il  numero  degli  iscritti  è 

illimitato.  I  soci  si  distinguono  in:  ordinari,  sostenitori  ed  onorari.  Possono  essere  soci  del 

movimento tutte le persone fisiche di età non inferiore ai quattordici anni che accettino le norme 

dello statuto e siano interessate alle attività del movimento. Possono far parte del movimento anche 

persone giuridiche, enti, cooperative, società ed associazioni che abbiano per oggetto o svolgano 

attività affini.

Il patrimonio del movimento è costituito dalle rendite patrimoniali, dalle quote annuali versate dai 

soci, dalle sovvenzioni degli sponsor, dai contributi di enti e privati, dai ricavi delle manifestazioni 

e comunque da qualsiasi entrata del movimento.

L’attività del movimento è programmata e determinata da un Consiglio Direttivo, composto da un 

minimo di tre ed un massimo di cinque membri eletti dall’assemblea.

I componenti della Direzione Nazionale durano in carica cinque anni e sono rieleggibili.

L’assemblea conviene di affidare la direzione dell’associazione, per il primo quinquennio, ad un 

Consiglio Direttivo composto da sette membri, tra i quali chiamano il sig. Roberto Del Conte quale 

Reggente nazionale, il sig.  Francesco Santo Trimboli quale segretario tesoriere.

Per quanto non previsto nel presente atto costitutivo e nell’allegato statuto, le parti fanno espresso 

riferimento alle norme di legge vigenti in materia.

Le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico del movimento.



Il presente atto, unitamente allo statuto allegato, viene letto, approvato e dichiarato conforme alla 

volontà dei sottoscrittori.


